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SERIE A 
CALCIO 

Un assurdo rigore regala ai nerazzurri un match in discesa 
Ma la squadra di Bagnoli si «incarta». Lento Jonk, Bergkamp 
poco autorevole, l'attacco non morde. I piacentini resistono 
e subiscono il raddoppio di Sosa dopo l'espulsione di Chiti 

Avanti senza gloria 
2 

0 

INTER 
Zenga sv, A. PagVEDI ANSAanin 6, Tramezzani 6, 
Jonk 5, Festa 6.5, Battistlnl 6, A. Orlando 6, Mani
cone 6, Sosa 6.5, Bergkamp 6, Fontolan 6.5 (12 
Abate, 13M. Paganin, 14 Ferri, 15 Bianchi, 16 Dell' 
Anno). 
Allenatore: Bagnoli 

PIACENZA 
Taibi 7.5, Chiti 5, Carannante 6, Suppa 6 (71 ' laco-
belli 6) Maccoppi 6, Lucci 6, Turrini 6. Papals 6, De 
Vitis 5 (46' Ferrante 5.5). Moretti 6, Piovani 5 (12 
Gandini, 13 Polonia, 14 Brioschi). 
Allenatore: Cagni 

ARBITRO: Arenadi Ercolano 6.5. 
RETI: 15' Bergkamp su rigore, 83' Sosa. 
NOTE: angoli 9 a 3 per l'Inter. Terreno in discrete condizio
ni. Tempo coperto. Espulso al 31' del st Chiti per somma di 
ammonizioni. Ammonito Fontolan. Spettatori: 40 mila. 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. Visto che non 
sempre si può pasteggiare con 
ostnehe e champagne, accon
tentiamoci della polenta tara-
gna che ci viene offerta da In
ter e Piacenza in questa piovo
sa domenica di profondo au
tunno. Il risultato lo conoscete 
già: la squadra di Bagnoli gua
dagna due punti battendo (2-
0) senza troppe ansie i piacen
tini. Un gol per tempo: il primo 
su un rigore, assurdo quanto 
ineccepibile causato da un 
maldestro intervento di Piovani 
ai danni di Battistini, realizzato 
da Bergkamp al 15'. Il secondo 
gol dell'Inter, invece, arriva a 8 
minuti dalla fine grazie a una 
conclusione di Ruben Sosa, 
dopo un precedente tiro di 
Bergkamp respinto da Taibi. 
Va detto comunque che il Pia
cenza e ormai a ranghi ridotti a 
causa dell'espulsione (per 
doppia ammonizione) di Ro
berto Chiti. L'espulsione è giu
sta perchè il difensore, dopo 
esser stato saltato, trattiene in 
modo , plateale l'olandese 
Bergkamp. Ma è anche eviden
te che, a questo punto, saltano 
completamente gli sbarramen
ti difensivi del Piacenza. E l'In
ter, che per quasi tutto il match 
non riesce a cavare un ragno 
dal buco, trova finalmente dei 
corridoi più ampi nei quali in
cunearsi. Era ora, ma non 6 il 
caso di rallegrarsi troppo. 

Il primo tempo è di una noia 
suprema: taccuini vuoti e tante 
tazzine di caffo per non ab-
bioccarsi in tribuna. Difficile 
trovare, in questo tran tran, 
uno spunto o un lampo agoni
stico degno di nota. 11 rigore, lo 
ripetiamo, è ineccepibile, però 

ci viene voglia anche di sapere 
quale folletto maligno sia pas
sato dalla testa di Piovani 
quando ha incrociato le gam
be di Battistini. Il libero interi
sta infatti stava correndo fuori 
dall'area piacentina. Buttarlo 
giù è l'ultima follia che si possa 
inventare. L'Inter ringrazia, e 
con Bergkamp archivia la pra
tica del ngore. 

Bene. Essere in vantaggio 
dopo 15 minuti a San Siro, con 
una squadra come il Piacenza 
che come unico obicttivo ha 
quello di rimediare un pareg
gio, e una situazione ideale 
per l'Inter. Una buona occasio
ne per rodare il suo ingolfato 
motore. Tra l'altro Bagnoli può 
disporre di Ruben Sosa, final
mente rientrato al'ovile dopo i 
suoi andirivieni intercontinen-

, tali. In attacco l'uruguaiano e 
schierato a fianco di Dcnnis 
Bergkamp. Sulla sinistra, più 
arretrato, si muove Fontolan. 
Per il resto, a parte Festa che 

i sostituisce lo squalificato Ber-
gomi, e tutto come previsto, 
Manicone al centro, Jonk un 
po' più a destra. Orlando sulla 
corsia laterale, Tramezzani su 
quella sinistra. 

Dopo il rigore invece non 
succede più nulla. Il Piacenza 
e ben disposto, chiuso ma non 
troppo. E l'Inter si arena sui 
suoi soliti difetti. Manicone e 
ordinato, ma Jonk è di una 
lentezza impressionante. Chiu
de poco, non libera i compa
gni, non ha insomma l'autorità 
del leader. Chi si fa notare ò 
piuttosto Fontolan, vanamente 
inseguito da Suppa. Ma il gran
de agitarsi dell'ex genoano 
non sortisce risultati di rilievo. 
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1 5 ' Piovani si scontra in 
area con Battistini. L'arbitro 
da il rigore. Bergkamp lo 
realizza. 
3 9 ' Occasione per il Pia
cenza. Suppa solo davanti a 
Zenga colpisce male. 
4 8 ' Dopo un maldestro in
tervento di Turrini, Fonto
lan tira sopra la traversa, 
7 2 ' Su angolo di Sosa, 
Fontolan colpisce di testa: 
fuori. 
7 5 ' Chiti. già ammonito, 
trattiene platealmente Berg
kamp. Espulso per doppia 

op 
MICROFILM| 

ammonizione. 
7 9 ' Jonk libera Bergkamp 
che tira da ottima posizio
ne: Taibi neutralizza. 
8 2 ' Bergkamp, Ubero, tira a 
colpo sicuro: Taibi respinge 
e Sosa insacca. 
9 C Orlando conclude da 
buona posizione: Taibi pa
ra. 

iLF/SCHIETTO 

Arena 6.5: come si diceva 
al liceo del vecchio inse
gnante di lettere, il signor 
Arena è stato severo ma 
giusto. Ineccepibile sia il ri
gore che l'espulsione (per 
doppia ammonizione) di 
Chiti. Resta una riserva: es
sere severi a Milano con il 
Piacenza è facile, bisogne
rebbe vedere come si sa
rebbe comportato Arena se 
la situazione si fosse inverti
ta. 
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ICROFONI APERTIÌ 

Sopra, Jonk 
abbraccia 
Ruben Sosa 
autore del due 
azero 
A sinistra, 
il rigore 
di Bergkamp 

Bagno l i : «Avevamo dì fronte un Piacenza che aveva saputo 
far soffrire Milan e Sampdoria e noi, pur senza aver fatto 
grandi cose, abbiamo sempre tenuto in pugno la partita». 
Bagnol i 2: «Certo, pensavo che avremmo potuto trovare 
prima il 2-0. Sono comunque soddisfatto di come sono an
date le cose». 
Bagnol i 3: «Fontolan? È un giocatore che risolve i problemi 
dell'allenatore, con la sua capacità di rendere bene in diver
si ruoli». 
Bagno l i 4 : «Bianchi è già pronto per rientrare. Potrebbe es
sere anche mercoledì, nel match di coppa a Bucarest». 
Ruben Sosa: «Erano avversari difficili, che correvano molto 
e facevano un buon pressing. A noi sono mancati i tiri in 
porta, ma i gol arriveranno. Non importa se da me, da Berg
kamp oda altri». 
Bergkamp: «La prossima sarà una settimana importante e 
noi dobbiamo ottenere sia la qualificazione in coppa Uefa 
sia la vittoria domenica a iNapoli, che ci può far migliorare 
molto in classifica». 
Cagni : -Ho molti dubbi sul rigore, perché si e trattato di uno 
scontro involontario. Non si può concedere all'Inter un simi
le vantaggio». 
Cagni 2: «Non posso che ammettere che diversi miei uomi
ni qui a San Siro hanno comunque reso meno del solito». 

Anche perche, trovando poca 
collaborazione nei colleglli, 
s'intorcina in serpentine esa
gerate nelle quali alla fine s'ag
groviglia da solo. Lui e Ruben 
Sosa. comunque, sono gli uni
ci a trovare qualche sprazzo di 
vitalità. Dennis Bergkamp al 
contrario trolticchia con aria 
svagata. Intendiamoci: che ab
bia stoffa lo si vede da come 
accarezza il pallone. I movi

menti sono coordinati, il pal
leggio raffinato, i suoi passaggi 
quasi sempre esatti e ragionati. 
Però, nonostante la sua classe, 
non dà mai uno scossa di 
adrenalina alla squadra. Da un 
giocatore come Bergkamp, si 
pretende qualcosa di più. Pro
babilmente ò ancora giovane, 
gli manca ancora quella perso
nalità che permette a un gioca
tore di dare il ritmo ai compa

gni dosandone l'acceleratore. 
Il primo tempo si chiude tra 

gli sbadigli. Nella ripresa alme
no si vede un po' di movimen
to. Il tecnico del Piacenza, Ca
gni, sostituisce l'amorfo De Vi
tis. Osvaldo Bagnoli non cam
bia nessuno- evidentemente o 
soddisfatto. L'Inter cerca di ve
locizzare il gioco, ma il risulta
lo non e quello voluto. Si noia 
qualche spunto di Fontolan, 

qualche ricamo di Ruben So
sa, una conclusione da tiro al 
piccione di Jonk. Certo, come 
farà notare poi Bagnoli, la dife
sa nerazzurra non si trova mai 
in situazioni a rischio. Viene 
da rispondere: ci manchereb
be altro. Il Piacenza avrà an
che messo in difficoltà il Milan 
e la Sampdoria, ma con tutto il 
rispetto dispone di un attacco 
inesistente. L'Inter, in discesa 

dopo il rigore, doveva domina
re la partita. Invece, per riusci
re a superare Taibi, deve tro
varsi in vantaggio numerico. 
Insomma, non ci siamo. None 
una grande novità, ma e la ve
nta. L'unica consolazione so
no i due punti. Quando le cose 
non 'unzionano, ma intanto si 
continua ad accumulare fieno 
in cascina, vuol dire che la 
buona stella vigila. 

PUBBLICO &S TADIO 

• • Giornata abbastanza tranquilla a San Siro. 11 maltempo e la 
pioggia dei giorni scorsi hanno tenuto lontano il grande pubbli-
co.'ln totale 45.335 spettatori, tra i quali 10.932 paganti. L'incasso 
totale e stato di un miliardo e 383 milioni. Tra le due tifoserie non 
ci sono stati particolari tensioni. Da parte nerazzurra solo qual
che slogan irridente («Ritornate in sene B'») ma tutu abbastanza 
bonari. ! giocatori più gettonati, tra ì supporter nerazzurra sono 
stati Fontolan, Bergkamp e Ruben Sosa. particolarmente atteso 
per il suo nentro a San Siro. 1 tifosi piacentini hanno protestato 
solo in occasione del rigore concesso all'Inter per l'inutile (e in
genuo) fallo di Piovani ai danni di Battistini. In buone condizioni, 
nonostante la pioggia della mattinata, il terreno di gioco Se resi
ste anche in invernò, ò un piccolo record. 

Vacilla Ja panchina di Azeglio Vicini: per i friulani è il terzo ko consecutivo 
Inesistente Fonseca, risolvono il match due supergoal di Altomare e Bia 

Galoppa il baby-Ciuccio 
2 NAPOLI 

Tagliatatela 6.5. Ferrara 6. Corradini 5.5 (55' Ma
rio Caruso 6), Gambaro 6, Cannavaro 6.5, Bia 6.5, 
Di Canio 5.5 (63' Nela s.v.), Sordin 5.5, Fonseca 
5.5, Altomare 6.5, Pecchia 6. (12 DI Fusco. 14 Ciro 
Caruso, 15 Ruggiero). 
Allenatore: Llppi 

UDINESE 
Battistini 6, Rossini 5.5. Pellegrini 6. Sensini 6, 
Calori 5, Kozminskl 5.5, Rossitto 5 (48' Montava
no s.v.), Desideri 5, Branca 6, Statuto 5.5, Carne
vale 6. (12 Canlato, 13 Pierini, 15 Bertatto, 16 Del 
Vecchio). 
Allenatore: Vicini 

ARBITRO: Braschi di Prato 5.5. 
RETI: 13' Altomare, 41 ' Branca, 68' Bia. 
NOTE: angoli 11 a 2 per il Napoli. Temperatura mite terreno 
in buone condizioni, spettatori 40.000. Espulso Calori 
all'86', ammoniti Ferrara. Pecchia oCarnevale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ICROFONI APERTI1 

1 
Vicini : «Cosa succederà alla mia pan
china? Sono tranquillo, nonostante la 
terza sconfitta consecutiva. La squa
dra ò consapevole di aver fatto il suo 
dovere, anche se la classifica non ri
specchia quelli che sono I nostri meri
ti». 
Vicini 2: «Soltanto episodi sfortunati, 
che si sono verificati nelle ultime quat
tro partite, ci hanno impedito di avere 
almeno 3 punti in più in classifica». 
Fonseca: «Sono arrivato da una setti
mana, e per me non c'è stato neanche 
il tempo di conoscere i miei nuovi 
compagni. Comunque, l'importante 6 
vincere. Ho molta fiducia in questa 

squadra di giovani che corrono tantis
simo». 
Fonseca 2: «Ho parlato con Lippi, il 
quale mi ha detto che si aspetta da me 
tanti gol. lo spero di accontentarlo». 
Altomare: «E stato il mio primo gol in 
serie A. Ho tanta voglia di giocare e dì 
mettermi in luce in questa squadra. Il 
gol? Quando ho visto il pallone alle 
spalle di Battistini non credevo ai miei 
occhi: 6 stato meraviglioso». • 
Lippi: «Altomare è un giocatore che 
l'anno scorso ha fatto bene in serie B. 
Sono convinto che farà altrettanto nel 
Napoli». 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. E alla fine il ghiac
cio si è rotto: dopo cinque mesi il 
Napoli ha centrato il primo suc
cesso casalingo. Gli azzurri non 
vincevano al San Paolo dal 25 
aprile, quando, sia pure in zona 
Cesarmi, superarono il Cagliari 
con un bel gol del piccolo Zola. 
Ieri, però, la squadra di Lippi ha 
battuto una modestissima Udine
se, alla sua terza sconfitta conse
cutiva, che ha messo in seria dif
ficoltà il tecnico Vicini. Insomma, 
c'è il rischio che per l'ex cittì del
la nazionale scatti l'esonero. Sta
remo a vedere. 

Il Napoli, dunque, nonostante 
la formazione d'emergenza (è 
rientrato in squadra Daniel Fon
seca, ma erano assenti gli infor
tunati Francini, Thern, Bresciani, 
Buso e Corini, oltre allo squalifi
cato Policano), va avanti a pic
coli passi. Il centrocampo degli 
azzurri, ben coperto, ha fatto si

curamente la differenza. In avan
ti è mancata, però, l'intesa tra 
Fonseca (amvato in Italia una 
settimana fa) e Di Canio, i quali 
si sono cercati pochissimo. Cer
to, nessuno si aspettava il mira
colo dal calciatore sudamerica
no, che ha fallito con l'Uruguay 
la qualificazione ai prossimi 
mondiali di calcio. Quest'anno 
nel Napoli mancano Careca e 
Zola e i tifosi puntano tutto sul-
l'attacante, che ha tanta rabbia 
in corpo: «Voglio provare a di
ventare il numero uno al mondo 
come è stato Maradona», ò anda
to ripetendo in giro da quando è 
tornato all'ombra del Vesuvio. 

Che per l'Udinese non fosse la 
giornata giusta lo si ò capito al 
13', quando Altomare, raccolto il 
pallone calciato da Ferrara, da 
circa trenta metri ha messo nel
l'angolino in alto a destra della 
porta difesa da Battistini. Dopo 

l'uno a zero sono venuti fuori con 
determinazione i friulani, che in 
più di una occasione hanno mes
so in difficolta i difensori del Na
poli: al 16' con un fortissimo tiro 
di Branca, finito sulla traversa. 
Tre minuti dopo, lo stesso calcia
tore si è visto parare un diagona
le dal bravo Tagliatatela. Al 27' ci 
ha provato il polacco Kozminski: 
da sei-sette metri ha sparato ad
dosso al portiere azzurro che, a 
fatica, è riuscito a respingere l'in
sidioso tiro. Proprio quando gli 
azzurri sembravano aver riordi
nato il gioco al centro campo, ò 
venuto il pareggio dell'Udinese. 
Al '10', Ciro Ferrara, ostacolato da 
Branca, ha commesso a sua volta 
fallo sull'attaccante bianconero. 
L'arbitro Braschi di Prato, con 
una discutibile decisione, ha de
cretato la punizione contro il Na
poli. Da posizione angolata, 
Branca ha insaccato alle spalle di 

Taglialatela. Allo scadere del pri
mo tempo, Di Canio, atterrato in 
piena area, ha invocato il calcio 
di rigore, ma il direttore di gara 
ha fatto proseguire il gioco. 

La ripresa e iniziata con l'e
spulsione di Calori (doppia am
monizione), che e intervenuto 
duramente su Fonseca. Al <18', 
l'arbitro, su segnalazione del se
gnalinee, ha fischiato un dubbio 
fuori gioco di Di Canio ormai lan-
ciatissimo a rete. Al 68', il merita
to raddoppio del Napoli con Bia 
che, da oltre venti metri, di collo 
piede, ha battuto l'incolpevole 
Battistini. Poi l'Udinese ha tenta
to il tutto per tutto per raggiunge
re il pareggio, ma non c'è riusci
ta: al 78' un tiro dell'ex azzurro 
Carnevale e stato parato dal por
tiere azzurro. Ma e stato il Napoli 
che negli ultimi minuti ha sba
gliato clamorosamente il terzo 
gol con Ferrara e Fonseca. 

Grande impegno e ritmo indemoniato, ma niente gol nello scontro delle zone 
Palo e traversa fermano gli emiliani. Partita molto cauta dei rossoneri 

Zeman si scopre opportunista 
0 

REGGIANA 
Taffarel 6.5; Parlato 6.5; Zanutta 6; Accardi 6 5; 
Sgarbossa 6, De Agostini 6.5; Morello 6; Scienza 
6; Ekstroem 6, Picasso 6, Padovano 6. 12 Sardini, 
13Torrisi. 14 Lantig notti, 15Esposito. 16Pacione. 
Allenatore: Marchioro -

FOGGIA 
Mancini 6; Chamot 6; Nicoli 6; Sciacca 6; Di Bari 
6.5; Bianchini 6; Bresciani 6; Di Biagio 6.5; Cap
pellini 5 (71 ' Mandelli), Stroppa 7, Roy 6.5 (79' Bu-
caro). 12Bacchin, 14 Caini. 15 De Vincenzo. 
Allenatore: Zeman 

ARBITRO' Bettin di Padova 5 
NOTE: angoli a pari. Terreno allentato, spettatori 12.439 
per un incasso di lire 534.353.00, compresa la quota abbo
nati. Ammoniti Ekstroem, Sciacca. Stroppa, e Chamot. 
Espulso al 79' Di Bari per somma di ammonizioni 

A.L.COCCONCELLI 

ICROFONI APERTI 

0 
Sacchi: «Complimenti a Marchioro e 
Zeman. I lo visto due zone valide, una 
partila interessante». 
Sacchi 2: «Non sono venuto solo per 
Di Biagio, ma anche per qualcun altro e 
per conoscere la Reggiana». 
Marchioro: «Mi conforta che abbiamo 
messo sotto sul piano della corsa una 
squadra solida come il Foggia». 
Marchioro 2: «Ci è mancata la fortu
na, ma l'importante e che ci sia stala la 
prestazione Non dobbiano demoraliz
zarci e guardare troppo la classifica 
Verranno tempi migliori» 
Zeman: 'Possiamo fare di meglio. Il 
pareggio è buono e anche mentato. In 

fin dei conti I loro due pali sono venuti 
da azione da fermo e pure noi abbia
mo avuto le nostre occasioni». 
Zeman 2: «Foggia più furbo'' No. solo 
più accorto in fase difensiva, con la me
desima intensità e determinazione di 
quando attacchiamo». 
Scienza: «Temevamo il ritmo del Fog
gia e invece lo abbiamo surclassato 
proprio lì. Ui nostra vittoria ci stava, ma 
è un periodo che ci gira per traverso» 
Marchioro 3: «L'arbitro ù stato all'al
tezza, ma non ho digenlo nella ripresa 
quella punizione contro Ekstroem lan
cialo a rete». 

M i KhGGIU K.MIIJA. E mancalo il 
sale del goal, anche perchè una 
volta Di Bari e due I legni si sono 
sostituiti a Mancini, ma Reggiana e 
Foggia si sono industriate per ren
dere interessante il pomeriggio. Sul 
piano della volontà, dell'impegno, 
dell'aggressività non hanno nulla 
da farsi rimproverare. Che poi l'in-
conlro tecnicamente abbia offerto 
qualcosa eli buono solamente a 
sprazzi e un altro discorso. Vuoi 
perdio il terreno allentato non ha 
di certo agevolato il compito di due 
squadre abituale a fare della corsa 
una delle loro risorse migliori. Vuoi 
perdio la disposizione fallica, con 
entrambe le (orinazioni solite a 
giocare mollo corte, nel raggio di 
Ircnia-quaranta metri, e con soven
te ricorso al pressing e ai raddoppi 
di marcatura, finiva quasi inevita
bilmente per togliere precisione 
nelle triangolazioni e articolazione 
della manovra sul breve. E anche 

quando la Reggiana cercava di su
perare la barriera difensiva foggia
na con lanci lunghi, non sempre 
era puntuale nel trovare le proprie 
punte 

Reggiana che. comunque, ha 
fatto indubbiamente qualcosa di 
più e di meglio. Sul piano del gio
co, rispetto al match di quindici 
giorni fa col Piacenza, 0 apparsa in 
progresso, con ad esempio Ek
stroem e Padovano più mobili e 
meglio calati nella filosofia di Mar
chioro. L'innesto di Parlato e il ri
tomo di Taffarel hanno conferito 
maggiore sicurezza al reparto arre
trato, anche se qua e là qualche 
sbavatura si vede ancora. Il Foggia, 
per stessa ammissione di Zeman. e 
stato meno bnllanle del solilo, me
no pronto e rapido nei capovolgi
menti di Ironie. È, perù, un Foggi,i 
più furi» e pili allento nelle retro
vie, e all'occorrenza non disdegna 

il fallo tattico 
Parte all'offensiva la Reggiana, e 

al G' si procura la prima occasione, 
punizione di De Agostini, testa di 
Zanutta e e palla che attraversa lo 
specchio della porta senza incon-
Irare una gamba amica. Più insi
diosa ancora la replica del Foggia, 
con Sciacca che suggerisce a Bre
sciani il corridoio giusto per pre
sentarsi tutto solo davanti a Tatfa-
rei. Il portiere canoca riscuote i pri
mi applausi del pomeriggio assor
bendo, lutto sommato con relativa 
facilità, la conclusione dell'attac
cante. Poi e Roy. sicuramente la 
punla foggiana meglio ispirata, ad 
anticipare Accardi e tentare, senza 
fortuna, il pallonetto Vicina al goal 
ci va sopratlullo la Reggiana al 36' 
Morello evita in uscita il portiere, si 
allarga troppo sulla destra ed allo
ra intelligentemente rimette al cen-
Iro per la lesta di Picasso Mancini 

e fuori causa, ma sulla linea di por
ta e ben appostato Di Bari che, 
sempre di lesta, allontana 

Si ritoma in campo, e la Reggia
na capisce proprio che il pomerig
gio non i> per lei. Nel breve spazio 
di quattro minuti centra prima con 
Ekstroem sotto misura su azione 
da angolo la traversa, e poi con Pa
dovano su calcio piazzalo dal limi
le il palo alla sinistra di un Mancini 
ormai battuto 1-a Reggiana insiste, 
ma la stanchezza comincia ad af
fiorare Ne approfitta il Foggia per 
larsi vedere un po' di più in avanti, 
e chiamare alla deviazione in an
golo Taffarel con una improvvisa 
esecuzione dal limite di Bresciani 
A dieci minuti dal tonnine. Di Bari 
rimedia la seconda ammoni/ione 
da un peraltro incerto Bettin, ma 
per la Reggi.ma è ormai t.irdi An 
che perche il Foggia, una volta tan
to, diventa utilitaristico e si mette 
ad amminislrare più che giocare 


